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I CANTI DELLA MONTAGNA

L'idea di raccogliere in volume i
canti della montagna, riducendoli alla
loro espressione più genuina, spogli di
tutte le sovrapposizioni che ne avevano
alterata la primitiva semplicità ed origina-
lità, non poteva sorgere che nella mente
di persone capaci di riassumere in sè
i due grandi amori per la musica e per
la montagna. E bene fece la sede cen-
trale del C.A.I. accordando il proprio pa-
trocinio alla raccolta iniziata dai soci
Balestreri, Monney e Ravelli, ai quali si
unì, per la trascrizione dei canti tradizio-
nali, di cui mancava ogni forma scritta,
e per l'armonizzazione generale, L E.
Ferraria. E questa un'opera destinata a
sottrarre all'oblio un ricco patrimonio
musicale che, se non toccherà sempre
le più alte vette dell'arte, non è privo
però di veri gioielli, nei quali brilla l'in-
genuità, la delicatezza, la profondità di

sentimento delle nostre popolazioni al-
pine.

L'anima montanara che crea le leg-
gende macabre e meravigliose per riposa.
re in una qualsiasi certezza intorno alle
cause di fenomeni che le riescono per
sè assolutamente inesplicabili, o per po--

 di esseri misteriosi le sue cime e
le sue valli, le sue gole e i suoi burroni,
cerca nel canto uno sfogo alla piena del
sentimento e, seguendo la naturale incli-
nazione ed una vena più o meno spon-
tanea ed abbondante, ci regala facili, af-
fascinanti melodie, ricche di movimento
e di ispirazione, piene di trilli e di gor-
gheggi gioiosi ; e canti solenni, lenti,
melanconici, in cui rivivono tutte le più
acute nostalgie. meravigliosamente into-
nate con la mestizia dei tramonti e delle
algide giornate di nebbia e di tormenta;
e cori fieri e bellicosi, pieni dl ardimento



e di audacia, in cui freme il disprezzo
del pericolo, la sicurezza dell'azione, la
gioia del cimento, il desiderio di vivere,
la certezza del successo.

Chi ne I canti della montagna cer-
casse musica e poesia di esclusiva ispi-
razione alpina, cadrebbe certamente in
errore : l'anima montanara non differisce
essenzialmente dall'anima popolare in
genere, è accessibile alle medesime
emozioni ed alle medesime passioni,
vive della medesima vita, ne ha le
medesime impressioni e ce ne dà le
medesime espressioni; ma l'ambiente spe-
ciale, in cui la vita alpina si svolge, co-
lora il tutto di una sua luce particolare,
dà alla sua rappresentazione una intona-
zione tutta propria. Se poi si aggiunge
a questo fatto indiscutibile anche quello
delle particolari vicende storiche e reli-
giose, politiche e sociali, che le singole
regioni attraversarono, ci si può facil-
mente rendere conto del diverso atteg-
giamento spirituale ed anche della diver-
sa espressione poetica e musicale che le
popolazioni delle regioni montane assu-
mono di fronte ai medesimi argomenti :
atteggiamento ed espressione della cui
diversità è facile rendersi conto anche
dalla lettura di questa prima raccolta di
canti della montagna.

Come tutte le opere che sono ai
loro inizi, anche questa non è perfetta,
ed i raccoglitori per i primi riconoscono
le lacune che è stato loro impossibile
colmare ; ma, anche così come è, il la-
voro è importante ed interessante. Son
qui raccolti canti valdesi e valdostani,
valsesiani e piemontesi, trentini e friula-
ni, sardi e militari : l'ispirazione - quan-
do non è puramente musicale, che allo-
ra anche filastrocche e accozzamenti di
parole senza costrutto possono servire
allo scopo - è data dai soliti argomenti:
l'amore per la donna e per la propria

terra, la bellezza della montagna e della
vita semplice fra i monti, impressioni
religiose, il sentimento patriottico, qual-
che spunto di satira, ora bonaria ora
pungente, le fantasie che le belle notti
stellate destano nell'anima dell'individuo
e della collettività. Ma quante finezze,
quante sottigliezze nell'espressione mu-
sicale e poetica delle varie regioni!

Il popolo valdese, che ancora risen-
te delle lotte e delle persecuzioni reli-
giose, non sa spogliarsi di una certa
acrimonia e di una certa severità morale
e dà ai suoi canti un tono liturgico, sia
che prenda l'ispirazione dalla religione,
o dall'amore de' suoi monti, o dall'amo-
re per la sua donna; questi tre amori
sono spesso fusi in uno. Così ne La
stella del mattino, la stella che l'amico
fedele mostra alla sua fanciulla, questa
ripensa con tranquilla fede al suo amore,
si augura che la stella gli rechi un rag-
gio di gioia e segue :

Al patrio focolare
Lo ricordaci alfin,
O stella tutelare,
O stella del mattin.

Amore sereno, fiducioso, santo, as-
sai più di quello della Cìentile pastorelta,
ingenuamente innamorata de' suoi monti,
de' suoi fiori, delle sue pecorelle, che
protesta di non voler lasciare, finchè lo
spasimante si perde in vane lusinghe e
querimonie; ma che tosto accetta l'amo-
re di lui non appena sente l'attesa pro-
posta :

Tuo sposo sempre a te fedele
Io vorrei diventar.

Ingenuità maliziosetta che troviamo
anche nella canzone valdostana Sylvie,
nella quale l'inesperta fanciulla, che nulla
capisce delle parole dell'innamorato, alla
proposta :

Si pere Jean Marie
Benissait notre unica t



non ha un attimo di esitazione :

L'offerta l'est fran bella!
Dze dio pà que nà ;
N'en predzo pone a la mamma
Et a Massimi l'Inquerà.

(La proposta è proprio bella, io non
dico di no: ne parlerò alla mamma e
al signor curato).

Non così sereno nè così oculato è
l'amore nella Bergère des Aravis, un
inno all'amore gioioso, che ricorda il
vecchio e sempre nuovo canto goliardico :

Profitez du temps
De vos dix hult ans,
La Belle.
Car il deviendra un temps
Où vous serez sans amants.

E molto recisa è la risposta della
fanciulla di Bibrelo !

Non, ne neembrassez plus fumata
Car pozir moi vous étes lrop taid;•
D'aillears j'aime mie= mon Pierret
Avec lui j me umilierai.

Galante il pescatore trentino che, per
ripescare l'anello, caduto in acqua, della
bella Giulietta, alle sue offerte risponde:

No vojo cento scudi
nè la borsa ricamò,
ma un basin d'amore
e con quel sarò paga!

Malizioso Quel uselin del bosch.
Son maritata ler,
oggi mi son pentita.

Te tolto en bruto vece
e pien de gelosia!

e così pure la Teresina, va ti vesti, che
condotta al ballo è poi lasciata sola,
senza che un cavaliere la faccia danzare.

E che gioiosa soddisfazione e tran-
quillità di possesso nelle villotte friulane!

Sulla più alta cima si alza il sole
f di buon mattino,

Ma questa non è l'ora di abbando-
nar l'amo,'

e in O che bel lume di luna
A baciar ragazze belle
non c'è ombra di peccato!

Amore di donna e della casa, amore
dei monti e fede, troviamo riuniti ne /1
cacciatore di camosci, ne Il montanaro
valdese:

O monti, o mie vallate,
Voi siete il mio tesor!
Casette fortunate,
A voi ritorno ognor I
Di libertà voi foste il nido,
Quando dell'odio il vento Infido
I nostri padri tormentò,
Per quella fè
Che l'eroismo lor temprò
E liberi ci fè.

È l'eco delle lotte religiose, che ha
ancora profonda risonanse nel cuore
delle popolazioni valdesi e lascia la sua
traccia nei loro canti.

L'amore della propria terra canta
vigoroso in La Valdélaine:

voalu, comete Phirondelle,
chercher en ciel un dame zéphir ;
Mais quand la maison paternelle
Vint s'offrir a mon souvenir,
fe me suis dit, atiendrie,
Renonce à ce pays !cintala,
le veux vivre dans ma patrie
Et je veux moarir dans son sein.

E ritorna in Sur les bords riants de
la Doire, in La Bionde, in Les Monta-
gnards, La Maisonnette ; mentre invece
è di pura, ingenua ispirazione religiosa
la Pastorale de

11 Valsesiano, laborioso e rude, sem-
bra poco accessibile all'influsso delle
Muse: ha nenie monotone, contrasti in-
genui, filastrocche puerili, 'ma sente l'or.
goglio per la sua Valsesia :

Per difenderla dal nemico
Dai alla Nazione
Tutti gli alpini dei tuoi paesi,
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ed ama il suo scarpone che

Fino alle ragazze ruba il cuore;
È il sol gallo di Valsesia,
È tl file/tetto dei montanari,
È l'onore di latta la valle.

Gai e vivaci sono i canti del Pie-
monte, canti recenti che esaltano la mon-
tagna, le sue sorgenti, 'l Grimpeur che
s'intesta a salire le punte e le creste an-

cora vergine, o scherzano su la Gira-

mela d' la montagna o su La moda d'i
muniagnun.

Più raffinati e raramente di pura
ispirazione alpina sono i canti trentini,
dolci melodie, ricche di ritmi soavissimi,

ma piene di malinconia e di nostalgia
le Villotte che rispecchiano fedelmente
il carattere grave e pensoso dei monta-
nari friulani, villotte che sfiorano cori

garbo sentimenti delicatissimi, che am-
mirano la bellezza della donna e della
montagna, che si perdono dietro al luc-

cichio delle stelle, e magari si compiac-

dono dello scherzo giocoso e del ca-
priccio.

Sotto una luce nuova per molti si
presenta il popolo sardo ne' suoi canti

uniformi e monotoni in cui a esprime

tutta la gamma de' suoi sentimenti, dalla

gioia e dell'amore alla tristezza e al do-

lore . rivelando un'anima buona e ge-
nerosa, nobile e fiera.
Non m'attardo a parlare dei canti di sol-
dati: chi ha fatto la guerra li conosce

e li rievoca anche spesso e sa che in
essi < il sentimento di tenerezza per la
donna 'e i figli lontani sopraffà lo spiri-
to puramente guerriero a; chi la guerra
non ha fatta, ravvivi il fuoco sacro che
in molti cuori è sepolto sotto la cenere,
si rinsaldi e si purifichi alla sua fiamma
ed ai canti di soldati si accosti con ve-
nerazione e con spirito di comprensione:
allora sentirà della guerra la poesia e

non solo l'orrore, nè più gli peserà il
ricordo dei sacrifici altrui, nè l'obbligo
della riconoscenza.

Così la raccolta di I canti della mon-
tagna, che giova sperare sia continuata
e completata, non solo sottrarrà all'ob-
blio un ricco patrimonio musicale e poe-
tico, rendendosi benemerita del folklore,
ma contribuirà efficacemente e gioiosa-
mente alla educazione pattriottica delle
nuove generazioni che, troppo intensa-
mente ed esclusivamente vivendo la vita
d'oggi, anche troppo facilmente dimen-
ticano i meriti e le glorie del passato,
di un passato tanto drammatico ed ope-
roso che ancora vive nè mai si cancel-
lerà dalla memoria di chi l'ha vissuto e
ne è stato parte attiva.

QUIDAM

Venerdì 17 Gennaio alle ore 21

presso il TEATRO RUBINI,
verrà tenuta la conferenza:

Piccole Madonne
Grandi Altari

del dott. GAETANO POLVA-
RA, Presidente del Club Alpino
Accademico Italiano, Gruppo
Lombardo.

La conferenza verrà corredata
da numerose e scelte proiezioni il-
lustranti le più impervie scalate delle
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LAVORO DI CICLOPI

L A DIGA DEL BARBELLINO

Chi arriva a Valbondione, remoto
villaggio che siede tranquillo nella verde
conca che chiude la pittoresca alta Valle
Seriana, per salire al piano del Barbellino
e far sosta al Rifugio Curò, prima di
accingersi a dare la scalata alle mera-
vigliose ed ineguali vette del Coca (3052);
del Pizzo del Diavolo (2927); del To-
rena (2911); del Gleno (2857); del Re-
castello (2888) e d'altre cime importanti
tutte, non immaginerà certo di trovare
in questo romito angolo alpino a 2000
metri di altitudine, tanto fervore di atti-
vità e di opere.

Stupirà scorgendo baraccamenti ar-
rampicati sù per ersi dirupi — miracoli
di equilibrio — teleferiche che elimina-
no le distanze e le improbe fatiche del
trasporto del pesante materiale, frantoi
per ridurre a dovere i grossi ciottoli,
lavaggi per l'epurazione e impastatrici
del calcestruzzo, torri di sollevamento,
uno scavatore Sauermann, forse l'unico
in Italia, ed officine ben attrezzate per
le riparazioni di ogni genere.

Tutto questo armamento serve per
la costruzione di una grandiosa diga di
sbarramento delle acque che da mille
rivoli confluiscono in questa imponente
conca per formare un lago artificiale,
capace di contenere dai 18 ai 20 milio-
ni di metri cubi d'acqua. Essa servi-
rà un giorno quale enorme ed inesauri-
bile serbatoio per l'alimentazione di tur-
bine che svilupperanno complessivamente
50.000 FIP. di forza motrice.

Ovunque, tutt'attorno, un brulicare

di operai, come in un'immenso alveare
di api laboriose, intente ad un'incessante
e diuturno lavoro.

La grandiosa scena che ha per sfon-
do le alte vette già nominate, spesso
incappucciate di candida neve, offre al-
l'ammirato e stupito escursionista, che
sale quassù per la prima volta e non
abbia mai visto la costruzione di una

diga di alta montagna, uno spettacolo
grandioso e indimenticabile.

Il visitatore intelligente rimarrà ancor
più attonito quando si sarà reso perfet-
tamente conto delle mille difficoltà di
ogni genere che l'impresa e per essa i



suoi bravi tecnici, devono incontrare nel
corso dei lavori. Spesso la loro è. lotta
Manica contro gli elementi metereologici

allo scopo di difendere ad ogni prezzo
l'opera ciclopica incominciata.

Vi è di più:

Chi consideri solo per un momento,
l'enorme massa d'acqua che questo lago,
T, meglio bacino montano, conterrà ad
opera finita non potrà fare a meno di
correre col pensiero alle povere vittime
e agli ingenti danni causati dalla diga
del vicino Gleno. Ma a nostro conforto
e piena e asso-
luta tranquilli-
tà, questo pe-
ricolo è a prio-
ri assoluta-
mente da es-
cludere. Per
convincersi
basta conside-
rare, anche
sommariamen
te, con quanta
prudenza si
proceda ai la-
vori.

Garanzia assoluta

Il materiale usato subisce oltre ad
una severa cernita un doppio e metico-
loso controllo fatto dalla ditta costruttri-
ce e dal Genio Civile In modo da avere
una garanzia assoluta. Cosi va fatto.

Se per il passato le disposizioni di
legge in materia di lavori pubblici

tali si possono considerare quelli dei
-quali ci occupiamo per la loro utilità
collettiva — avessero richiesto tanta se-
verità di controllo e di garanzia, non
avremmo dovuto lamentare il disastro
del Gieno, dovuto non al sistema della
diga ad archi, multipli — progetto ing.

Sanfangelo — come si era tentato far
credere per salvare i veri colpevoli; ma
esclusivamente al materiale povero e mal
preparato impiegato nella costruzione.

Al Barbellino le materie prime sono

controllate, pesate, dosate, assaggiate
con ogni cura e scnipolosità.

Dal cemento fornito dalla nostra

maggior industria nazionale: L'Italcemen-
ti al materiale primo.

Da ogni partita arrivata ne viene
prelevato un certo quantitativo il quale
mescolato con della sabbia del Ticino in
quantità voluta è fatto un impasto for-

mante un isro-
vino. e dopo
almeno sette
giorni di sta-
gionatura il
blocco viene
sottoposto ad
uno sforzo di
trazione di 35
chilogrammi
e uno di com-
pressione di
400 chilogram
mi alla quale
deve resistere
prima della

rottura. E come ciò non basti, anche l'im-
pasto del calcestruzzo per la gettata,
viene giornalmente assaggiato e con-
trollato mediante il prelevamento di un
cubo di materiale di centimetri 20 x 20 x
20 e sottoposto a uguale procedimento
di prova dopo sette giorni di stagionatura.
Questo blocco deve resistere alla pressio-
ne di 55 tonellate.

Se un così piccolo blocco resiste a
tanta pressione, immaginate e fate voi il
conteggio di quanta pressione sarà ca-
pace la diga, la quale avrà ad opera fi-
nita, uno spessore dl circa 40 metri alla
base contro un'altezza di m. 74, con



un complesso di circa 150,00 metri cubi
di materiale controllato con severa scru-
polosità e coscienza.

La diga sta sorgendo sul punto più
favorevole e poggia sul fondo con una
fondamenta o trincea rocciosa di oltre
otto metri di profondità, ed ha per i fian-
chi due potentissimi speroni di roccia
viva, assaggiata fino alla profondità di
20 metri, con trivellazioni a diamante
che permettono l'uscita di lingotti del
diametro di 250 millimetri per l'esame
della resistenza della roccia stessa.

Controllo su tutto.
Dunque garanzia assoluta.

L'origine della diga.
La geniale idea dello sfruttamento

dell'ingente massa d'acqna che scende
dal piano del Barbellino per la magnifi-
ca cascata del Serio che tutti conosciamo
per sfociare poi dopo il lungo corso del
fiume nel Po, venne molti anni or sono
agli industriali cotonieri della Valle Se-
riana. Questi riuniti in consorzio fecero
fare all'ing. Carminati gli studi e pro-
getti opportuni, e si iniziò qualche opera
d'arte. Ma per ragioni incontrollate la
geniale iniziativa falli sul nascere.

Al consorzio degli industriali berga-
maschi successe la società Gregorini ; ma
anche questa ben presto abbandonò l'im-
presa per vari motivi, non ultimi le im-
mani difficoltà di tecnica e d'organiz-
zazione dei lavori.

E venne la grande guerra. L'indu-
stria nostra, da bambina si fece adulta,
e con tutte le sue esigenze di progresso
e di crescente sviluppo, chiese nuove
fonti dì energia elettrica. Queste neces-
sità furono comprese da un gruppo di
intelligenti capitalisti, i quali costituiti in
« Società del Barbellino ), chiesero ed
ottennero dal governo la concessione
dello sfruttamento dl questo nostro impo-
nente bacino naturale.

In questo frattempo, grandi progressi
fece la tecnica delle costruzioni del ge-

nere e basandosi sui dati dell'esperienza,
si abbandonarono i vecchi progetti e
conseguentemente anche le vecchie opere
ormai inservibili e pericolose, opportu-
namente deliberando la costruzione della
diga col sistema cosidetto a pressione
ad arco di Grugnola, la quale comporta
circa una metà di spessore sull'altezza.
La costruzione dapprima venne affidala
ad una ditta che dimostrò in seguito
deflcenza dl tecnica e be❑ presto ab-
bandonò l'impresa difficile. A sucedergli
venne chiamata la nota « Società Anoni-
ma Costruzioni » di Milano della quale è
capo il Sig. Ghirardelli noto impresario
- e l'ing. Scopinic geniale progettista.

Dopo una accurata e non facile
organizzazione del cantiere ideato e por;
tato a compimento dati' ing. Nicolat,
nel Settembre 1927, ha avuto felicemente
inizio il lavoro di gettata dello spalto
della grandiosa diga di sbarramento.
Detti lavori — ora diretti da un noto
tecnico bergamasco — proseguono ala-
cramente, interrotti• solamente nell'inver-
no collo scendere della neve. Ma nella
stagione estiva nè piogge nè bufere sono
sufficenti a fare arretrare questi pioneri il
cui diuturno e paziente lavoro passa inos-
servato nella storia dell'umano progresso.

Si crede — semprechè nessuna for-
za indipendente dalla volontà degli uo-
mini — che l'impresa assuntrice dei la-
vori consegnerà al più tardi nel 1932,
questa ciclopica opera, pronta a sostene-
re l'immane urto della grande massa
d'aqua del Barbellino, trasformato in un
vasto e suggestivo lago alpino il quale
attraverso il suo elemento imprigionate
e convogliate dal genio dell'uomo ac-
crescerà i mezzi di lavoro e di prospe-
rità della Nazione.

DOTT. li. CARAMORE



L'EDELWEISS
•11.11.11

I Massicci di Belledonne, d'Allevard
e dei Sette Laux fanno parte, insieme coi
Grandes Rousses e col Massiccio di Tall-
tater, del distretto granitico del Delfinato,
prolungamento del distretto granitico savo-
iardo, dove abbiamo già constatato la
rarità dell'Edelweiss. Un giovane alpi-
nista, André Cuzin, ha recentemente tro-
vato l'Edelweiss nel Massiccio di Taille-
fer, presso il lago della Jasse.

Passando alle Alpi del Delfinato che
la Flora di Cariot e Saint-Lager trascura
nella ripartizione ch'essa ci dà di questa
specie, constatiamo che l'Edelweiss esiste
in numerosi punti, ma assai sparpagliato
e raramente in raggruppamenti abbon-
danti. Nel Massiccio della Chartreuse la
sua presenza è stata dapprima ricordata
nel 1786 dal Villars al Saint-Eynard, dove
non credo sia stato più visto; le stesso
autore dice che è comune ad Arpizon,
ed una terza località è indicata nella Flora
della valle di Joax da Samuele Aubert
il quale, a proposito dell'origine delle spe-
cie del Giura meridionale, ricorda l'Edel-
weiss al Charmant Som, senza dare la
fonte di questa indicazione, di cui un tu-
rista mi ha del resto confermata l'esat-
tezza.

Nel Vercors i diversi punti in cui è
stato trovato l'Edelweiss sono, dal Nord
al Sud, la catena di Naves, il Col del-
l'Arc, secondo Aubert, località non più
vista e da verificare, e di cui è pure sco-
nosciuto a l'inventore a, il Cornafion, se-
condo Villars, la Moucherolle, secondo
l'abate Ravaud, l'altipiano di Vercors,
dove ho raccolto questa specie insieme

(Continua.. a fine)

con L. F. Tessier, il Grand Veymont, se-

condo Adolfo Pellat; ai piedi del versante
orientale di questa montagna, sopra la
fontana dei Bachassons, località molto
nota ai Orenoblesi - e dove cresce anche
la rara Berardia subacaalis - si trova l'E-
delweiss; non molto lontano abbonda al
Col del Laùpet e al Passo della Selle.

Nel Diois l'unica località conosciuta
è il Glandasse, dove il L. alpinam è stato
segnalato dapprima da J. B. Verlot, e ri-
trovato poi più tardi da Costante Chate-
nier e da Felice Lenoble che ve ne ha
accertata l'abbondanza. ll Glandasse è al
limite occidentale dell'area alpina della
specie che sparisce poi nelle catene su-
balpine provenzali, Lure-Ventoux, Lubé-
ron, ecc.

L'Edelweiss sembra comune nelle
Grandi Alpi di Provenza, cioè nei mas-
sicci posti al Sud dell'Ubaye e dell'U-
bayette e quelli compresi da una parte
fra la Bléone e l'alto Verdon, dall'altra
fra questo fiume e l'alto Varo; ma, man-
cando notizie particolareggiate su questa
regione, mi devo limitare a citare i punti
in cui la specie è stata segnalata: Col di
Larche, Col di Pourriac, Monte Tontissac,
Col di Grange Commune, Col di Fours,
Monte Pelat e le montagne che dominano
il lago d'Alba.

Finalmente l'Edelweiss è comune
anche nelle Alpi Marittime: alta valle della
Tinée, Alpi d'Entraune, Monte Monnier,
Testa di Colmiane, Alpi di Tenda. ll dott.
John Briquet e Cavillier dicono del L.
alpinun: a calcicola quasi esclusivo, Io
si trova talvolta sull'arenarla; manca com-
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pletamente nel massiccio di rocce cristal-
line compreso fra il Oélas e il Ténibras,
Il gruppo montagnoso che i geologi in-
dicano col nome di massiccio dell'Ar-
gentera o del Mercantour.

Si vede dallo studio della ripartizione
dell'Edelweiss nelle Alpi francesi, che
essa ci è conosciuta ancora con molta
disuguaglianza e sopratutto non sappiamo
il più delle volte se, nei diversi massicci
in cui la specie è stata segnalata, essa sia
rara o abbondante, ciò che forse ci per-
metterebbe di determinare le sue vie di
migrazione.

Dal punto di vista della sua distri-
buzione secondo l'altitudine, l'Edelweiss
scende meno basso nelle Alpi che nelle
altre parti della sua area. Le località delle
Alpi Marittime si allineano a gradi tra i
1200 e i 2900 metri circa, e la maggiore
altitudine osservata è quella di m. 2930
sull'arenaria nelle Alpi di San Dalmazzo
il Selvaggio, secondo Briquet e Cavil-
lier L' Edelweiss scende poi verso gli
800 metri nell'Oisans, nelle gole della

Romanche, e nelle Alpi di Annecy, ai
piedi della Tournette. Le maggiori altitu-
dini sono state rilevate nelle Alpi Pennine

e sono in !svizzera, secondo C. Schroe-

ter, il Furggengrat, a 3400 metri, e in

Italia la Testa Grigia a 3300.
Nei Carpazi la specie si infiltra fino

alla zona del faggio, verso i 400 metri.
In Asia la diffusione in altitudine del-

I'Edelweis è naturalmente molto mag-
giore; esso raggiunge i 5400 metri nel-
l'Himalaya e discende nelle pianure della
Cina settentrionale, dove vive in condi-
zioni totalmente diverse da quelle alle
quali si è adattato nelle nostre Alpi.

Non dimentichiamo che nei nostri
monti l'Edelweis cerca in generale posi-

zioni soleggiate; I. abbondante lanuggine
di cui le sue foglie e sopratutto le sue
brattee sono rivestite lo proteggono meno
contro il freddo che contro gli effetti di
una traspirazione troppo attiva.

L'ipotesi, secondo la quale l'Edelweiss
sarebbe venuto dalle steppe e dalle pra-
terie dell'Asia, è dunque molto verosimile.
Questa specie di cui si è voluto fare il
simbolo della flora alpina non è una vera
pianta alpina e non ne ha neppure i ca-
ratteri; nei nostri monti è una specie stra-
niera, un'emigrata, che ha potuto mante-
nersi nelle Alpi, in virtù specialmente
della secchezza del clima alpino, e di cui
noi abbiamo constatato l'assenza o la ra-
rità nelle parti più umide di questo mas-
siccio.

In appoggio di questa ipotesi, è da
notarsi che l'Edelweiss si coltiva facil-
mente in pianura, se si ha cura di dargli
luce viva e suolo calcareo, leggero e secco,
e di proteggerlo dall'umidità, special-
mente nell'inverno; ma spesso la pianta
prende in queste condizioni un compor-
tamento stentato, e i suoi fiori non hanno
più il candore immacolato che ne è il
carattere più sorprendente : l'Edelweiss
perde così il marchio che ha probabil-
mente acquistato sotto il prolungato in-
flusso del clima alpino.

.. . .. ...

In nota all'articolo riportato, il doli. Offner
invita i colleghi del C. A. F. ad invia gli le loro
osservazioni personali sulla ripartizione dell'Edel-
weiss, per colmare le lacune del suo studio Fac-
ciamo nostro il suo Invito, sperando di raccogliere
dal nostri soci elementi sufficienti per contribuire
efficacemente a far conoscere la diffusione e la
ripartizione della stella alpina nelle montagne ita-
liane.
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Da Rifugio a Rifugio

Tale è il titolo di un volumetto che
il Club Alpino Italiano ed il Touring
Club presentano agli alpinisti ed ai
turisti.

Questo volume che vuole essere lo
inizio di una serie del genere si occupa
dei Rifugi delle Alpi Pusteresi, Aurine,
Breonie, Passirie e Venoste e si adorna
di due carte geografiche, di dodici schiz-
zi e dl 48 fotografie bellissime.

Ne è stato redattore valente il D.r
Emanuele Fabbro di Torino del quale gli
alpinisti conoscono la rara competenza
e le sicure qualità di geografo e di stu-
dioso.

Di ogni rifugio interessante la re-
gione trattata, si danno oltre i dati di
posizione e di configurazione, te vie
d'accesso, le traversate le ascensioni,
con tutte le varie notizie che possono
interessare il turista e l'alpinista.

L'opera, e tale è degna del nome,
ha meritato la prefazione di Augusto Tu-
rati ; prefazione che riproduciamo per
intero :

Questa nuova collezione di Monografia Alpi-

ne, che s'aggiunge alla classica serie di volumi

della Guida d'Italia ., completa l'opera esem-

plare condotta dal T. C. I. per illustrare il volto

della Patria.

Essa s'inizia con la descrizione della Alpi

Atesine.

È il volto più giovane e a noi più caro:

quello eh' e s' adorna delle chiome degli abeti e

dello scintillio del ghiacciai, e che ta generazione

della guerra commette ed affida alle nuove gene-

razioni, perchè lo scrutino, lo imparino a cono-

scere in ogni più riposta segreto e lo sappiamo,

in qualunque momento, difendere da ogni aggres-

sione od insidia

La bella raccolta dei nitidi volumi sard via-

tiro prezioso e sicuro per quanti italiani vanno

acquistando, in numero sempre maggiore, la sana

e fortificante abitudine delle corse — in piena

liberta di spirito e di muscoli — alle maggiori

altitudini, dove tatto è purezza, è forza, é salate.

Tutte queste zone d'alta montagna, an tem-

po troppo lontane anche spirriUdinente dalla mas.
sa degli Italiani, debbono essere avvicinate e sem-

pre più penetrate, mediante una assidua fregami-

tastane da parte delle giovani falangi degli alpi.

nisti e dei turisti.

I Rifugi, sparai In gran numero su di esse

rendono ora agevole il percorrerle in ogni senso:

la « Guida li descrive, e ehe illustra le cen-

tinaia di Itinerari fra I uno e l'altro, è an forte

e suggestivo richiamo e un magnifico strumento

di propaganda.

La Guida è anche il risultato della spon-

tanea e cordiale collaborazione fra il Club Alpino

Italiano e il Toaring.

In tale azione concorde dei due grandi soda-

lizi, io vedo con vivo compiacimento realizzato

quel concetto unitario che è il segreto di ogni

vittoria e di Ogni durevole conquista.

Roma, 23 Luglio 1929 - Anno VII

AUGUSTO TURATI

Il volume è in vendita per i soci
del C. A. L e del T. C. I. al prezzo di
L. 15.

Confidiamo che coloro i quali ama-

no la montagna non vorranno, dato an-
che l'esigua spesa, privarsi di una così
interessante pubblicazione e che può in

ogni momento essere di grande utilità.
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Per onorare i Caduti dell'Adamello

Dalla Sezione di Brescia riceviamo
la seguente lettera che riportiamo per
esteso in modo da richiamare l'attenzione
degli interessati :

Egregi Colleghi,
L' inaugurazione del Rifugio e Ai

Caduti dell'Adamelloe compiuta solen-
nemente nello scorso agosto col concor-
so di tutte le Sezioni del Club Alpino e '
della Associazione Nazionale Alpini ha i
dimostrato quanto sia vivo e reverente
il ricordo dei Prodi e ci incoraggia a
sperare di poter riuscire a completare
l'omaggio col concorso Vostro generoso
e attivo.

Nel Rifugio vogliamo conservare ed
esporre in modo appropriato l'elenco
esatto di tutti i Caduti sull'Adamello nei
combattimenti svoltisi lassù dal 1915 al
1918 si tratta di predisporre un severo
ed artistico arredamento e di compilare
l'elenco.

A tal fine noi speriamo che le fa-
glie dei Catini, coloro che hanno l'or-
goglio di aver combattuto sull'Adamello
quanti sentono le memorie Patrie, tutti
coloro i quali sanno che ['omaggio il-
lustra il glorioso blasone dell'Alpinismo
Italiano vorranno aiutarci colle loro of-
terte inviandoci le generalità esatte (ca-
sato e nome, grado, Reggimento, Batta-
glione, Compagnia, luogo di nascita e
residenza, data della morte e località e
data del combattimento) relative a quei
Caduti che fossero loro noti affinché
possiamo valercene nella compilazione
dell'Albo di Gloria.

Invochiamo a tale intento la vostra
collaborazione e confidiamo vorrete ac-
cogliere la nostra preghiera raccogliendo
le offerte e i dati e provvedendo a in -
viarli alla Segreteria della Sezione di

Brescia del Club Alpino Italiano Via
Trieste N. 32. Con vive grazie

Il Presidente BONARDI CARLO

La prima riunione dello Ski Club

La sera dell'U Novembre colla par-
tecipazione di numerosi soci è stata fatta
la prima riunione dello Ski-club.

Malgrado che la neve non abbia
ancor fatto la sua comparsa ufficiale si
è prospettata e concretata nel programma
già pubblicato l'attività che il sodalizio
intende svolgere nella stagione invernale
1929-30.

L'assemblea ha voluto dimostrare la
propria simpatia al Sig. Enrico Luchsinger,
il quale lascia, dopo vari anni di pre-
ziosa e fattiva attività, la direzione dello
Ski club.

I soci tutti che nel loro direttore
ammiravano, oltre alla valentia sportiva,
il SUO amore alla montagna e la ge-
nerosità che lo faceva esser primo in
ogni iniziativa alpinistica, esprimono in-
sieme coll'augurio che egli possa attuare
la propria felicità, il desiderio che Egli
voglia ancora esser fra di noi animatore
e maestro.

La direzione è assunta dall'Avv.
Pasquale Tacchini e con lui formano il
consiglio i Signori:

Cav. Enrico Luchsinger - Consigliere

Sig. Giuseppe Bozzetto -

Rag. Carlo Ghezzi

Dott. G. Valsecchi del Guf. -

Ing. Luigi Zaretti

Sig. Salvatore Salrninci -

Sig. Gino Mioni - Segretario-Cassiere

Redattore ResponsaInte, CARLO LUIGI TORRIANI

.BERGAMO - TIPOGRAFIA SECOMANDI
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5 BANCA DEL MONTE DI PIETA s.
S Viale Vittorio Emanuele, 12 - BERGAMO - Angolo Via S. Benedetto
Ss Agénzie: COMUNNUOVO - TREVIOLO 5 Tutte le operazioni di Banca s
S Esattoria Consorziale a STEZZANO S 

L'Istituto funziona secondo la legge sulle Casse di risparmi2, con gli stessi scopi e le stesse
garanzie. — Non distribuisce dividendi: gli utili amatati non assegnati alle Riserve, van- S

S gono versati in Beneficenza. S



Industria e Commercio Articoli Fotografici
i BERGAMO Via XX Settembre, 41 - Telefono N. 18-99
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GARAGE METRO NAVA
NOLEGGI per qualsiasi BERGAP40

ti Viale Vitt. Em., 10
S destinazione ----.---,,--- ------- Telefono N.11-83 5
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